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Pochissimi i servizi per mezzo milione di residenti e 40mila turisti in città 

Aspettando che Roma riapra 
«Guerra al torso nudo 
iniziano le polemiche 

Contro la circolare dell'assessore Ciocci s'è formato un gruppo che 
protesterà in Campidoglio - Ieri aperti quasi solo i supermarket 

E rimasto deluso chi ave-
va deciso di passare a Roma 
un Ferragosto «alternativo* 
lontano dalle spiagge affol
late, con la città finalmente 
deserta e senza traffico. La 
classica immagine di una ca
pitale semideserta e «conse
gnata» quasi integralmente 
al turisti questa volta non ha 
funzionato del tutto. Non so
no stati poi così pochi infatti 
quelli che sono rimasti In 
questi giorni nonostante il 
ponte di tre giorni a Ferra
gosto. Ai 40mila turisti pre
senti a Roma (secondo le sti
me dell'ente provinciale al 
turismo) e al mezzo milione 
di residenti la capitale ha of
ferto pochino: vediamo cosa 
ha funzionato e cosa no. 

NEGOZI — Tutto chiuso 
come usuale a Ferragosto 
ma anche sabato, grazie alla 
decisione del sindaco di la
sciare facoltativa l'apertura 
del negozi di prima necessi
tà, a girare per le strade di 
Roma c'era da mettersi le 
mani nel capelli. Strade inte
re senza neppure un negozio 
aperto: una lunghissima se
quela di saracinesche abbas
sate quasi ovunque, in cen
tro come in periferia. Le otti
mistiche previsioni dell'as
sessorato al commercio, che 
garantivano l'apertura di al
meno 5mila negozi, non si 
sono avverate ma non c'è 
stato neppure il temuto 
black-out alimentare per i 
tre giorni di Ferragosto. Su
permercati, grandi magazzi
ni, mercati rionali e qualche 
volenteroso negoziante han
no garantito quasi ovunque 1 
rifornimenti di prima neces
sità. In molte zone 1 vigili ur
bani sono andati in giro a 
contare i negozi aperti. Sem
pre al vigili si sono rivolti 
quel cittadini che non vole
vano correre il rischio di fare 
a piedi diversi chilometri, 
sotto un sole impietoso, per 
trovare una latteria o una 
farmacia aperta. I disagi più 
sentiti sono stati a Monte Sa
cro, sulla Tìburtina e in al
cune zone di recente costru
zione alla Garbatella (poco 
servite anche in inverno). 
«Forse sarà stato perché i 
consumatori si sono riforniti 
in precedenza — ha detto 
Emanuele Piccati, dell'Unio
ne consumatori — ma è vero 
che gravi disagi non ci sono 
stati». 

TURISTI — Anche per lo
ro non è stato un week-end 
facile. Tutti i musei chiusi il 
giorno di Ferragosto, ieri 
orarlo prefestivo mentre og
gi riuscirà a visitare qualco
sa solo chi si sveglia In tem
po: alle 12,30 cessa la vendita 
del biglietti. Chi non è riusci
to a vedere un museo s'è con
solato a tavola: «frasche» e 
trattorie a buon mercato 
erano aperte In tutti i quar
tieri. 

Neppure una multa invece 
per chi infrange i «consigli» 
dell'assessore Carlo Alberto 
Ciocci e va In giro per Roma 
In abiti succinti. Solo un po' 
di stupore da parte del giova
notti a dorso nudo costretti a 
rivestirsi. In loro difesa co
munque s'è costituita un'as
sociazione agguerritissima, 
si chiama «Lotta continua al
la circolare Ciocci». Se la cir
colare non verrà ritirata l'as
sociazione organizzerà una 
manifestazione sotto il Cam
pidoglio e «l'abbigliamento 
succinto sarà di rigore». 

TRAFFICO — «Scarsissi
mo o quasi nullo in città — 
ripetono i vigili urbani — 
anche i pedoni sono stati po
chissimi per tutta la giorna
ta». Molti però erano nasco
sti dietro le imposte abbassa
te per ripararsi un po' dal 
caldo. Più intenso il traffico 
sulla costa e su tutte le auto
strade. In serata qualche in-
colonnamento c'è stato an
che all'ingresso della città 
soprattutto sulle vie conso
lari: segno che qualcuno ha 
voluto anticipare il rientro 
per sottrarsi alle lunghe file 
chVsi prevedono'dà oggi po
meriggio. Il giorno di Ferra
gosto al caselli di Roma nord 
in tutte e due i sensi di mar
cia sono passate Stallia au
tomobili. A Roma sud 37mi-
la. Sull'autostrada Roma-
Civitavecchia hanno circola
to 14mila automobili. 

SICUREZZA — Pochissi
me segnalazioni alle sale 
operative di polizia e carabi
nieri: un colpo in farmacia, 
qualche arresto per rissa, al
cuni furti d'auto e un po' di 
scippi. Ma bisognerà atten
dere il rientro dalle ferie di 
molte famiglie per vedere 
quanti sono stati i furti In 
casa. Il classico colpo da 
«Ferragosto». 

Carla Chelo 

In alto, uno scorcio dei Fori Imperiali deserto, accanto uno dei 
tanti negozi chiusi per ferie e qui sopra l'ennesima discussione 
tra vigile e turista per M «torso nudo» 

Piccolo 
dinosauro 

alla 
Magliana 
Che ci fa un iguana nel dì 

delle ferie Augustee nell'an
drone di un palazzo di via Ugo 
Bassi alla Magliana? È quello 
che si sono chiesti senz'altro i 
carabinieri avvertiti dagli in
quilini incuriositi e allarmati 
alla vista del piccolo dinosau
ro. E cosa ci faceva 11 deve es
serselo chiesto anche il grande 
lucertolone che, avendo letto 
l'enciclopedia del Larousse, 
era convinto di vivere solo 
nell'America Centrale e Meri
dionale o, al massimo, di esse
re un raro esemplare di igua
na marina, e di vivere di con-, 
seguenza solo nelle isole Gala
pagos. • - • 
• Per buona sorte della salute . 
nervosa degli inquilini di via 
Ugo Bassi, il rettile in trasfer
ta romana non raggiungeva 
le dimensioni massime per la 
sua specie che per la cronaca, 
sono un metro e sessanta cen
timetri di lunghezza e ben 
quindici chili di peso. Si è cosi 
potuto evitare l'intervento 
dell'esercito e affidare l'ani
male a un dirigente della pro
tezione animali. Il rettile è sta
to probabilmente abbandona
to da una famiglia in partenza 
per le vacanze. Il caso ricorda 
quello dei piccoli alligatori ab
bandonati dai proprietari di
versi anni fa nelle fogne di 
New York. 

Guaisce 
disperato, 

i vigili 
lo salvano 

Guaiva disperato e solo nel 
chiuso di una stanza in via Di
visione Torino 57, al quartiere 
Laurentino, vicino alla citta 
militare della Cecchignola. 
Più fortunato dei suoi colleghi 
abbandonati dai padroni e che 
si trovano di colpo a dover af
frontare la vita sotto il sole di 
Ferragosto, il «nostro» pastore 
tedesco se ne stava solo soletto 
chiuso in casa con acqua e ci
bo, in attesa paziente del ritor
no dei suoi «cari» che se ne 
erano andati in vacanza di
cendogli di star buono e, ma
gari, di fare anche la guardia, 
che loro sarebbero tornati pre
sto. 

Ma il giorno sì alternava al
la notte, l'acqua finiva e del 
cibo non era rimasto più 
neanche l'odore, e i suoi pa
droni a tornare non ci pensa
vano proprio. E così, persa 
ogni dignità e in preda al pa
nico e alla sete, cinquanta chi
li di pastore tedesco latravano 
come un cucciolo. Per fortuna 
gli inquilini del palazzo han
no avvertito i vigili del fuoco, 
chissà se perché impietositi 
dal triste caso o interrotti nel
la «pennichella» pomeridiana. 
Entrati da una finestra i pom
pieri hanno liberato l'animale 
e lo hanno affidato alle cure di 
un veterinario. I padroni del 
cane rischiano una denuncia 
per maltrattamenti. 

Fabio Romeo in gravi condizioni al S. Eugenio 

Detenuto di 19 anni 
tenta di uccidersi 

incendiando la cella 
Ha dato fuoco alle suppellettili accanto al lettino - Arrestato con 
l'accusa di aver accoltellato un suo amico morto poi dissanguato 

Con un fornelletto del gas ha appiccato il fuoco alle poche suppellettili della cella 
a Rebibbia. Poi si è disteso sulla brandina ed ha aspettato che le fiamme avvolges
sero le lenzuola e il suo corpo. Quando un agente di custodia, allarmato dal fumo, 
ha aperto la porta della cella Fabio Romeo, 19 anni, era disteso senza sensi sul letto 
con il dorso, le mani e le gambe bruciati. Ustioni di secondo e terzo grado, è la 
diagnosi del medici del Sant'Eugenio, dove il giovane è stato ricoverato. Ne avrà 
per trenta giorni. Fabio Romeo voleva quasi sicuramente togliersi la vita. Ieri 
pomeriggio ha rinunciato alla sua ora d'aria in cortile con i compagni di carcere 

per restare solo in cella. 

«La gestione della mensa 
resta all'Università» 

La giunta regionale del Lazio ha annullato la decisione del 
consiglio di amministrazione dell'Idlsu (Istituto per il di
ritto allo studio) — la Sapienza — che aveva stabilito a 
stretta maggioranza di affidare alla gestione privata, a 
partire dall'anno accademico 1986-87, la mensa di econo
mia e commercio, oggi gestita dall'Università direttamen
te. 

Ritrovate le scomparse: 
visitavano i monumenti 

Trovate a Roma le due giovanissime Immacolata Cioce di 
13 anni e Patrizia Aprea di 15, scomparse da 10 giorni da 
Scauri dove stavano in vacanza con le famiglie. «Eravamo 
venute a visitare monumenti», hanno detto non appena 
riconosciute dai carabinieri. Con loro stava anche Michele 
Turcio, di 15 anni. La sera del 6 agosto, dopo qualche ora 
passata nella discoteca «Cupido 2000», i tre erano scom
parsi senza lasciare tracce. Nei giorni scorsi si era pensato 
ad un rapimento o al sequestro per opera di qualche ma
niaco sessuale. 

Le Usi romane al ministro 
«Ecco le nostre proposte» 

Il capogruppo comunista in Campidoglio, Franca Prisco, 
ex assessore alla Sanità, ha inviato al ministro Donat Cat-
tin la delibera con la quale il 13 marzo '85 l'assemblea 
generale delle Usi di Roma ha approvato il progetto detta
gliato di istituzione del servizio di pronto soccorso cittadi
no nel quale sono individuati: la istituzione di una; centra
le telefonica operativa cittadina collegata sia con i mezzi 
di soccorso che con gli ospedali; la dislocazione dei mezzi 
di soccorso su tutto il territorio comunale, compresa l'e
strema periferia; l'uso dei mezzi di soccorso anche a tecno
logia avanzata, la predisposizione di interventi «filtro» ri
spetto al ricovero ospedaliero; l'utilizzazione di personale 
specializzato nonché la previsione di spesa di due miliardi. 

Campagnola dei carabinieri 
contro Fiat 127: due feriti 

Notte di Ferragosto sfortunata per sette carabinieri del
la caserma Cecchignola. La loro campagnola si è scontra
ta con una Fiat 127all'incrocio tra via del Gazometro e via 
del Porto Fluviale, all'Ostiense. Due dei militari hanno 
subito fratture e ferite giudicate guaribili in 30 giorni dai 
medici dell'ospedale San Camillo, gli altri cinque solo con
tusioni ed escoriazioni provocate dall'urto. Nell'incidente 
è rimasto leggermente ferito anche il conducente della 
Fiat 127, Stefano Curti di 24 armi. 

Poco prima delle 15 ha 
accatastato accanto al 
lettino sedie e suppelletti
li. 

Usando un fornelletto 
ha dato fuoco agli oggetti 
ed ha aspettato che le 
fiamme attaccassero la 
brandina dove si era di
steso. La stanzetta imme
diatamente è stata inva
sa da un fumo acre che 
ha stordito il giovane de
tenuto e sì è propagato 
nel corridoio. Un agente 
di custodia è riuscito però 
ad aprire in tempo la cel
la e a tirar fuori Fabio 
Romeo, semisvenuto e 
gravemente ustionato. 

Un breve ricovero nel
l'infermeria del carcere e 
subito dopo la corsa in 
ambulanza e il ricovero 
al Sant'Eugenio. 

Il ragazzo era stato ar
restato il 13 gennaio scor
so dai carabinieri con 
l'accusa di aver accoltel
lato Antonio Pistola, un 
suo amico-rivale di 20 
anni, in un appartamen
to di via Catullo a Pome-
zia. Il giovane ferito ad 
una coscia era morto dis
sanguato nell'ascensore 
della palazzina dove era 
stato trascinato proba
bilmente da Fabio Ro
meo e dalla sua ragazza 
Antonella Bucci. 

Le coltellate avevano 
chiuso una lite furibonda 
per motivi di gelosia. 
Tutti e tre i giovani ave
vano precedenti per pic
coli furti e scippi. 

Fabio Romeo era stato 
rinchiuso a Rebibbia con 
l'accusa di omicidio pre
terintenzionale. Non si 
conoscono ancora molti 
particolari sulla sua vita 
nel carcere di Rebibbia in 
questi mesi. Forse all'ori
gine del tentativo di sui
cidio (ma potrebbe anche 
trattarsi di un gesto di 
protesta) c'è proprio la 
drammatica conclusione 
di quella lite finita (forse 
al di là della sua volontà) 
con la morte del suo ami
co. 

GIORNI D'ESTATE 
Lamia 
tesisi 

chiama 
DeSantis 

CINEMA 

• FONDI — Oggi, in antepri
ma nazionale, viene proiettato 
a Fondi «Nella terra della pace e 
degli ulivi» di Stefano Masi, un 
film-saggio sui volti e sui luoghi 
della Ciociaria nel cinema di 
Giuseppe De Santis. autore di 
«Riso amaro». Quest'opera è 

una testimonianza di stima e di 
affetto che il regista Masi ha 
voluto fare ad una deOe perso
nalità dì maggior spicco del 
neorealismo cinematografico. Il 
protagonista è un giovane lau
reando al quale è stata affidata 
una tesi di laurea sul cinema di Una scena de ci giorni d'i « Giuseppe De Senta 

De Santis. Il compito non è faci
le se non si vuole cadere nel 
«già detto» e così decide di par
tire per Fondi, di incontrare il 
regista e con lui ripercorrere a 
ritroso la storia e le vicende 
dell'Italia contadina del secon
do dopoguerra, chiave di lettu
ra del neorealismo dell'autore. 
Con altre testimonianze raccol
te (Raf Vallone. Pietro Ingrao, 
Marcello Mastroianni) lo stu
dente decide di non andare in 
vacanza e di scrivere la tesi a 
Fondi. La proiezione del film di 
Masi è un iniziativa del Festival 
del Teatro Italiano, nell'ambito 
defla sezione «Intrecci detto 

sttacoto». 
ARENA ESEDRA — Si con

clude oggi la mini rassegna sul 
cinema minore dì New York, 
con la proiezione dì «Liquid 
Sky» dì Slava Tsukerman. alle 
ore 21. Si tratta dì un film piut
tosto osannato dalla crìtica «al
ternativa» per l'efficace rappre
sentazione degli effetti droga. 

Isola: 
arrivano 
balli e 
canti 

ISOLA ESTATE 

• ISOLA TIBERINA — C'è chi parte. Ma per chi torna o per chi 
resta, l'isola Tiberina è sempre qua. Questa sera al Palco Centrale 
spettacolo di Dance Continuum, «Flash and Bonesn coreografie di 
Roberto Pace e Michael Me Ne». Domani sera invece, i gruppo dì 
Ada Monteianico-Raia terrà un concerto, sempre al Palco Centra
le. Dalle ore 23 la tenda sulla punta dell'isola accoglierà chiunque 
voglia ballare la «disco-music». Lo spazio giochi resta aperto date 
21 alle 24. 

si cerca 
chi vuol 
ballar 

•OSTIA ANTICA — Finito uno Sha
kespeare se ne fa un altro, ovvero. 
finite le repiche de «n mercanta di 
Venezia» inizia da martedì 19 «Pen
de. pnneipe di Tiro», sempre opera 
del bardo di Strattord on Avon. La 
regia è di (ano Zampisi. le musiche 
di Eugenio Benna», linei pi eli prino-
pafc Tino Carraro e Giuseppe Pam-
bieri. B dramma fu scrino • rappre
sentato intorno al 1608. Lo spelta-
colo si fermerà a Roma, ai Teatro 
Romano di Ostia Antica, fino al 24 
agosto. 

Signori, 
arriva da 
Uro un 
principe 

TEATRO 

• TEATRO DELL'OPERA — Trepidanti giovinette • giovi
netti che da grandi vorreste calcare le tavole di un teatro 
con le scarpone da ballo, fatevi avanti. Entro B 30 settem
bre 1986 potrete far pervenire la domanda par l'anwnisaio-
ne al corso preparatorio di 15 allievi ballerini a 15 aMeve 
ballerina. Età richieste: 10-12 anni par i maschi, 9-11 par la 
femmina. Per tutta la informazioni nacasaaria potata rivol
gervi a: Ente Autonomo Teatro dell'Opera • Servizio dal 
personale. Via Firenze. 72 - Roma Tal. 463541. 
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Tino Carraro 

Forse 
non tutti 
ricordano 

che oao 

• PARCO DEL TURISMO — 
Continua l'estate tra il verde 
deB'Eur con la posatriKta di 
ascoltare calde note al piano 
bar. dì dimenarsi nella discote
ca o d- vedersi un film (in pro
gramma «Prendi i soldi a scap
pa» di W. Alien, ora 21). 
• ALLUMIERE — Oggi po
meriggio neHa piazza dei possa 
si svolge I trsdUonat* Paio dai 
Somari. Coma in una parodia 
dei più «eleganti» patii equestri, 
i cjuadrupedi (sei) rappresente
ranno ognuno una contrada. Screpanti • Cernevate Frascati 1958 

Barba 
capelli 

e un po' 
di musica 
Domenica 17 agosto — ore 

17, nella Rotonda del Tufo con
certo del Gruppo FoRtloristico 
«Screpanti». Non sono il sotto 
gruppo dì stampo dopolavori
stico, caratterizzato da stereo
tipi ricorrenti, che vanno dalle 
paffute majorettes ai giovani 
con le ciocie ai piedi che se la 
sanno lavare con te fisarmoni
ca. GN Screpanti, par una serte 
di ragioni, possono essere con
siderati un «unicum», un vero a 
proprio fenomeno culturale che 
ci rimanda molto indietro nel 

tempo. 
Tre barbieri dì Rocca dì Papa, 

Riccardo Gki, Gino Fondi e 
Ugo Giorgi, un bel giorno del
l'anno 1922 fondarono il «Cir
colo mandoinistico Screpanti». 
Era atora un fatto del tutto 
consueto. Roma ed * Lazio pul-
Mayanojdi combriccole di gio
vani daRe denominazioni più 
fantasiose, la cui unica ragione 
sociale era 1 divertimento. Si 
organizzavano gite in tram o in 
bicicletta, ci si autotassava per 
finanziare cene in cantina, a di
retto contatto con la botte del 
vino, rispettando una stretta 
dieta mednerranea: olive, car-
ciufini, porchetta, pecorino 
(possiMlmrinte con le fave). 
salsicce, salami piccanti, mazzi 
sfumati e l'ìmmancabie panza-
neia. che ai Castani si chiama 
cpa'ccondrtu». I tre barbieri 
auonatori presto trovarono de
gli adepti, a chi non sapeva 
suonare uno strumento, si po
teva •sempre occupare della 
sessione ritmica: in origine gli 
strumenti erano motto sempli

ci: botti vuote, cucchiai, botti
glie e bicchieri, campanacci o 
lattine. 

Quello che rende 1 gruppo 
degli Screpanti un caso unico, è 
B fatto che ha retto tanti anni, 
evolvendosi. Sempre più si è 
caratterizzato come gruppo 
musicale estremamente spet
tacolare. Per decenni hanno 
continuato a suonare per se 
stessi, affinando vaduatrnente 
i mezzi musicati. Chitarre e 
mandolini continuano a fare la 
parte dei leone, ma circa la me
ta del complesso forma la ses
sione ritmica, che da strumenti 
arrangiati è passata a putipù, 
tricchebaRacche. scetauiasse. 
maracas, bongos. tambureRe. 
tamburini e piatti. Da qualche 
tempo a questa parte sono sta
te adottate anche alcune trom
be, che con la loro rumorosità 
certo non guastano l'insieme. 
Da poco più dì 4 anni invece si 
sono votati ai concerti per con
to terzi, e non sono mancate 
dette tournée in Francia. 

Corrodo Lampe 


